Le tre Università abruzzesi e il CAI si incontrano sul ghiacciaio del Calderone per difendere lo sviluppo sostenibile
L’iniziativa “Climbing for climate” proposta dalla Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) in collaborazione con il Club Alpino Italiano si prefigge di coinvolgere gli atenei italiani in una giornata di escursioni in montagna per sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi dell’Agenda 2030 attraverso la conoscenza dei territori alla luce degli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU.

Per questo i rappresentanti dei tre Atenei abruzzesi hanno organizzato, in collaborazione con le Sezioni di Teramo e L’Aquila, il CAI Abruzzo e le rispettive Commissioni Escursionismo e Comitato Scientifico, un’escursione sul Gran Sasso al Ghiacciaio del Calderone.

L’iniziativa ha avuto luogo sabato 19 settembre con le delegazioni dell’Università di Teramo, dell’Università ‘G. d’Annunzio’ di Chieti-Pescara e dell’Università dell’Aquila e rappresentate, rispettivamente, dal rettore Diego Mastrocola, dal prorettore Augusta Consorti e dal rettore Edoardo Alesse.

Al culmine della giornata, proprio al ghiacciaio del Calderone, i rappresentanti hanno sottoscritto un appello per la protezione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale locale. Come spiegato dal Prof. Emilio Chiodo, rappresentante RUS per l’università di Teramo, “Per questa edizione le tre Università abruzzesi aderenti alla RUS hanno scelto una meta comune, il Ghiacciaio del Calderone, il più meridionale d’Europa, ai piedi del Corno Grande del Gran Sasso d’Italia. Si tratta di un luogo simbolo della bellezza e della fragilità dell’ambiente montano, a fronte dei cambiamenti climatici in atto. Cambiamenti climatici, uso sostenibile della risorsa acqua, sostenibilità della pratica turistica, abbandono delle aree montane e delle attività agro-silvo-pastorali sono temi tra loro strettamente correlati e che prendono forma ‘visibile’ mano a mano che si sale verso la montagna più alta del nostro Appennino”. Il Prof. Pecci del Comitato Glaciologico Italiano e il Prof. Curci, rappresentante RUS per l’Università di L’Aquila, hanno illustrato le caratteristiche del Calderone, la sua storia recente documentata da fotografie storiche e gli andamenti della superficie e del volume, stimati tramite i rilevamenti effettuati dal Comitato Glaciologico e dal CETEMPS dell’Università dell’Aquila. Parte di questi dati verranno prossimamente riportati in due pannelli divulgativi da posizionarsi a Campo Imperatore. Gennaro Pirocchi, Presidente della Sezione di Teramo, sottolinea “…l’importanza di questo incontro con le università all’oramai ex ghiacciaio del Calderone come caso emblematico delle modifiche oramai in atto a causa del cambiamento climatico. Una presa d’atto di un fenomeno con effetti che si stanno manifestando in tutto il territorio e, con particolare evidenza, in quello montano, con la riduzione delle risorse idriche disponibili e la conseguente ridistribuzione della fauna e il mutamento della flora. Un richiamo ad attuare con urgenza interventi decisi con l’obiettivo immediato di frenare, quantomeno, il cambiamento climatico e, se possibile, arrivare ad arrestarlo”.
L’evento è stato patrocinato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dal Comitato Glaciologico Italiano, da Sustainable Development Solutions Network e inserito nel calendario del Festival dello sviluppo sostenibile promosso dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASviS.
Alla giornata hanno partecipato le diverse rappresentanze del CAI: Luigi De Angelis (CAI Abruzzo), Salvatore Perinetti (Comitato Scientifico CAI Abruzzo), Massimo Prisciandaro (AE/Scuola Centrale Escursionismo), gli AE Gennaro Pirocchi (Pres. CAI-TE), Giuseppe Di Giuseppe (CAI/TE) Daniele Piccioni (CAI/TE), Alessandro Galli (CAI/PE), Pierluigi Valerio (CAI/Vasto), nonché i soci della Sezione di Teramo Paolo Melasecchi, Maria Possenti e Rocco Di Giacomo.
